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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 settembre 2019 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della Commissione tributaria regionale della Puglia e del-
la Commissione provinciale di Bari nel giorno 19 agosto 
2019.    

     IL DIRETTORE
   DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA  

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
dificazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Viste le note n. 3824 del 22 agosto 2019 e n. 5927 del 
27 agosto 2019, con le quali, rispettivamente gli Uffici 
di segreteria della Commissione tributaria provinciale 
di Bari e della Commissione tributaria regionale della 
Puglia, hanno comunicato il mancato funzionamento 
delle stesse, nella giornata del 19 agosto 2019, a causa 
di un’interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica 
che ha provocato il totale blocco della funzionalità dei 
due uffici; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali nella giornata del 
19 agosto 2019, da parte delle citate commissioni tributa-
rie per la motivazione suesposta; 

 Preso atto delle citate note n. 3824 del 22 agosto 2019 e 
n. 5927 del 27 agosto 2019, con le quali, rispettivamente, 
gli Uffici di segreteria della Commissione tributaria pro-
vinciale di Bari e della Commissione tributaria regionale 
della Puglia hanno comunicato la ripresa della loro piena 
funzionalità, nella giornata del 20 agosto 2019; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione 
Puglia, che con nota n. 1042 datata 3 settembre 2019, 
prendendo atto di quanto comunicato, ha espresso parere 
favorevole all’emanazione del provvedimento di accerta-
mento del mancato funzionamento in argomento; 

  Decreta:  

 è accertato il mancato funzionamento della Commissio-
ne tributaria regionale della Puglia e della Commissione 
tributaria provinciale di Bari nel giorno 19 agosto 2019. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2019 

 Il direttore: SIRIANNI   

  19A05743

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 settembre 2019 .

      Modifica e integrazione al decreto 19 novembre 2014 re-
cante «Misure straordinarie di eradicazione e indennizzo 
conseguente all’infestazione da     Aethina tumida    ».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SANITÀ ANIMALE E DEI FARMACI VETERINARI  

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218 «Misure per la 
lotta contro l’afta epizootica ed altre malattie epizootiche 
degli animali». 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112 e successive modificazioni; 
 Visto l’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165; 
 Vista la legge 24 dicembre 2004, n. 313 «Disciplina 

dell’apicoltura»; 
 Vista la ordinanza ministeriale 20 aprile 2004 «Norme per 

la profilassi dell’   Aethina tumida    e del    Tropilaelaps    spp.»; 
 Considerato che in data 12 settembre 2014 il Centro di 

referenza nazionale per l’apicoltura dell’IZS delle Vene-
zie ha confermato la presenza del coleottero    Aethina tu-
mida    esotico sul territorio nazionale in nuclei di api posti 
nel Comune di Gioia Tauro (RC). 

 Vista l’ordinanza della Regione Calabria n. 94 del 
19 settembre 2014 «Ordinanza contingibile e urgente a 
tutela del patrimonio apistico regionale e comunitario per 
rinvenimento di    Aethina tumida    in alveari del territorio di 
Gioia Tauro (RC)» che dispone la distruzione degli apia-
ri infestati da    Aethina tumida    nonché l’istituzione di una 
zona di protezione di 20 km intorno al focolaio primario 
di Gioia Tauro nonché una zona di sorveglianza compren-
dente il rimanente territorio della Regione Calabria; 
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 Visto il decreto 19 novembre 2014 della Direzione ge-
nerale della sanità animale e dei farmaci veterinari del 
Ministero della salute relativo a «Misure straordinarie di 
eradicazione e indennizzo conseguente all’infestazione 
da    Aethina tumida   » con il quale è stata disposta la distru-
zione degli apiari infestati da    Aethina tumida    nonché l’in-
dennizzo degli apicoltori interessati ai sensi della legge 
2 giugno 1988, n. 218; 

 Tenuto conto che a partire dal 2014 e fino al 2018 sono 
stati accertati focolai di infestazione negli apiari, nuclei 
sentinella e sciami selvatici presenti nella zona di prote-
zione di 20 km del Comune di Gioia Tauro; 

 Rilevato che nell’ambito dei controlli effettuati nella 
regione Calabria il 25 luglio 2016 è stato accertato un 
nuovo focolaio di    Aethina tumida    in un apiario posto 
nel Comune di Grimaldi a circa 100 km dalla zona di 
protezione di Gioia Tauro nella Provincia di Reggio 
Calabria; 

 Considerato che nel 2017 altri casi di infestazione sono 
stati accertati nei Comuni di Stignano (RC), Scilla (RC) e 
Villa S. Giovanni (RC) al di fuori dalla zona di protezio-
ne di 20 km di Gioia Tauro all’interno della Provincia di 
Reggio Calabria; 

 Considerato che nel 2018 l’infestazione è stata accertata 
nei Comuni di Laureana di Borrello (RC) e di Joppolo (VV); 

 Vista la nota della Direzione generale della sanità ani-
male e dei farmaci veterinari n. prot. 11854 del 10 maggio 
2017 con la quale l’intera Provincia di Reggio Calabria 
viene considerata zona di protezione; 

 Vista la nota n. prot 12751 del 22 maggio 2017 con la 
quale l’intera Provincia di Vibo Valentia viene considera-
ta zona di protezione; 

 Preso atto della situazione epidemiologica che vede 
il persistere nonché l’estendersi dell’infestazione oltre 
la zona di protezione di 20 km di Gioia Tauro negli 
anni compresi tra il 2014 e il 2018 nonché il rileva-
mento di    Aethina tumida    in sciami selvatici e nuclei 
sentinella; 

 Considerato che il Consiglio superiore di sanità il 
13 febbraio 2018, in risposta al quesito della DGSAF re-
lativamente a: «Applicazione di misure di eradicazione 
nei confronti del coleottero infestante    Aethina tumida    in 
Provincia di Reggio Calabria», ha espresso parere favore-
vole alla sostituzione, nella zona di protezione di Reggio 
Calabria, delle misure straordinarie di eradicazione e di 
indennizzo con altre misure di contenimento alternative 
finalizzate a limitare l’approccio distruttivo nei confronti 
degli alveari; 

 Visto il parere del Centro nazionale di referenza per 
l’apicoltura dell’IZS delle Venezie avente numero di proto-
collo 0017984/2018 e trasmesso in data 19 dicembre 2018; 

 Ritenuto necessario pertanto rivedere la strategia di in-
tervento nei confronti di    Aethina tumida    sul territorio na-
zionale, disposta con decreto 19 novembre 2014, tenuto 
conto delle conoscenze acquisite e dell’evoluzione della 
situazione epidemiologica di questo infestante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Ai fini del presente dispositivo si applicano le se-

guenti definizioni:  
   a)   Zona di protezione: la zona di almeno 20 km di 

raggio individuata a partire dall’ultimo focolaio o caso 
nei nuclei sentinella di    Aethina tumida   ; 

   b)   Zona di sorveglianza: la zona di almeno 5 km 
di raggio individuata a partire dal margine esterno della 
zona di protezione.   

  Art. 2.
      1. Al decreto del direttore generale della sanità animale 

e del farmaco veterinario del Ministero della salute del 
19 novembre 2014, al comma 2 dell’art. 1 sono aggiunti 
i seguenti commi:  

 3. Qualora nelle zone di protezione il numero di fo-
colai o di casi nei nuclei sentinella di    Aethina tumida    si 
dimostri in crescita nello spazio o nel tempo o comunque 
persistente, i Servizi veterinari delle regioni e provincie 
autonome di Trento e di Bolzano sentito il Ministero della 
salute e previa valutazione del CRN per l’apicoltura, con-
siderate le caratteristiche del territorio, del livello e sta-
dio delle infestazioni, delle movimentazioni nonché delle 
possibili fonti di infestazione, dispongono nella zona di 
protezione, al posto degli abbattimenti totali, abbattimen-
ti di tipo selettivo negli apiari infestati da    Aethina tumida   ; 

 4. A seguito di conferma di un focolaio o di un caso 
in un nucleo sentinella nelle zone di protezione e sorve-
glianza si applicano le misure previste dall’allegato 1. 

 Il presente decreto dirigenziale è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2  0  19 

 Il direttore generale: BORRELLO   
  

  ALLEGATO 1

     A)   Misure in Zona protezione 

    a)   verifica da parte del veterinario ufficiale dell’inserimento in 
BDA di tutti gli apiari presenti, della tracciabilità degli alveari nonché 
del posizionamento da parte degli apicoltori di trappole meccaniche o 
biocide in tutte le arnie;  

    b)   nel caso in cui vengano rilevati alveari privi di trappole l’in-
tero apiario verrà posto sotto sequestro fino alla risoluzione della non 
conformità;  

    c)   divieto di movimentazione verso l’esterno della zona di pro-
tezione di alveari, sciami, nuclei, pacchi d’ape, api per impollinazione e 
api regine nonché favi e melari;  

    d)   divieto di introduzione o di transito in zona di protezione di 
alveari, sciami, nuclei, pacchi d’ape, api per impollinazione, api regine 
nonché favi e melari se non previamente autorizzato da parte della ASL 
territorialmente competente;  

    e)   effettuazione di controlli in un numero di apiari tale da rileva-
re una prevalenza uguale o superiore al 10% con il 95% di confidenza;  

    f)   in ciascun apiario verranno controllate in parti uguali un nu-
mero di trappole famiglie tale da rilevare una prevalenza attesa del 10% 
con il 95% di confidenza;  
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    g)   in caso di rilevamento di      Aethina tumida      dovranno essere 
controllati tutti gli alveari dell’apiario;  

    h)   se ritenuto necessario, effettuazione di ulteriori controlli cli-
nici, in alveari, nuclei sentinella impianti di smielatura al fine di rac-
cogliere ulteriori dati di carattere epidemiologico o per l’attuazione di 
misure di controllo;  

    i)   distruzione da parte del veterinario ufficiale degli apiari ab-
bandonati che non risultano registrati in BDA.  

 2. In deroga alla lettera   c)  , i melari possono essere inviati in vinco-
lo sanitario verso impianti di smielatura presenti nel territorio regionale, 
a condizione che siano stati sottoposti ad un esame ispettivo da parte del 
veterinario ufficiale con esito favorevole; 

 3. I melari di cui al punto 2) dovranno essere sottoposti a smielatu-
ra entro massimo 48 ore dal loro arrivo a destino; 

 4. In caso di riscontro di    Aethina tumida    all’esame di cui al punto 
2) i melari dovranno essere sottoposti a un trattamento di bonifica prima 
di essere spostati; 

 5. Per consentire la programmazione dei controlli di cui al prece-
dente punto 2, l’apicoltore comunica lo spostamento dei melari al ve-
terinario ufficiale almeno 72 ore prima della partenza. I melari devono 
viaggiare avvolti in cellophane a tenuta. 

 B)   Misure in Zona di sorveglianza 

    a)   verifica da parte del veterinario ufficiale dell’inserimento in 
BDA di tutti gli apiari presenti, della tracciabilità degli alveari e dell’av-
venuto posizionamento da parte degli apicoltori in tutte le arnie di trap-
pole meccaniche o biocide;  

    b)   divieto di movimentazione verso l’esterno della zona di sor-
veglianza di alveari, sciami, nuclei, pacchi d’ape, api per impollinazio-
ne, api regine;  

    c)   divieto di introduzione e transito di alveari, sciami, nuclei, 
pacchi d’ape, api per impollinazione e api regine nonché favi e me-
lari se non previamente autorizzato da parte dell’ASL territorialmente 
competente;  

    d)   posizionamento e controllo clinico mensile da parte del ve-
terinario ufficiale di un numero di nuclei sentinella definiti dal CRN 
dell’apicoltura calcolati in funzione della situazione epidemiologica 
lungo l’intero perimetro della zona di sorveglianza in una fascia profon-
da 500 metri dalla zona di protezione;  

    e)   controllo annuale di tutti gli apiari presenti nella zona di sor-
veglianza attraverso l’esecuzione di test clinici eseguiti su un numero 
uguale di trappole e famiglie tali da rilevare una prevalenza del 2% con 
il 95% di confidenza;  

    f)   in caso di presenza di      Aethina tumida      dovranno essere control-
lati tutti gli alveari dell’apiario;  

    g)   effettuazione di ulteriori controlli clinici, se ritenuto necessa-
rio, da condursi negli alveari e nei nuclei sentinella al fine di raccogliere 
dati di carattere epidemiologico o per l’attuazione di misure di controllo;  

    h)   in caso di rilevamento di      Aethina tumida      in un alveare o nu-
cleo sentinella si procederà ad individuare una nuova zona di protezione 
a partire dal focolaio confermato;  

 2. In deroga alla lettera   c)  , per i soli alveari a fini di nomadismo 
è consentita la movimentazione al di fuori della zona di sorveglianza e 
solo nelle province confinanti, previo controllo clinico con esito favore-
vole di un numero di alveari tale da rilevare una prevalenza di infesta-
zione uguale o superiore al 2% con il 95% di confidenza. 

 3. In deroga alla lettera   c)  ; i melari possono essere inviati in vinco-
lo sanitario verso impianti di smielatura presenti nel territorio regionale, 
a condizione che siano stati sottoposti ad un esame ispettivo da parte del 
veterinario ufficiale con esito favorevole; 

 4. I melari di cui al punto 2) dovranno essere sottoposti a smielatu-
ra entro massimo 48 ore dal loro arrivo a destino; 

 5. In caso di riscontro di    Aethina tumida    all’esame di cui al punto 
precedente i melari dovranno essere sottoposti a un trattamento di boni-
fica prima di essere spostati; 

 6. Per consentire la programmazione dei controlli di cui al prece-
dente punto 2, l’apicoltore comunica lo spostamento dei melari al ve-
terinario ufficiale almeno 72 ore prima della partenza. I melari devono 
viaggiare avvolti in cellophane a tenuta.   

  19A05744

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO

  DECRETO  25 luglio 2019 .

      Disposizioni nazionali sul periodo di chiusura annuale 
della pesca per la specie Anguilla europea.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO  

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in parti-
colare, gli articoli 4, 5, 33 e 34; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013 n. 105, recante «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -
ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 17 luglio 2017, n. 143, recante «Regolamento 
recante adeguamento dell’organizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell’art. 11, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177»; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2018, n. 2481 recante «In-
dividuazione degli uffici dirigenziali non generali del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 17 luglio 2017, n. 143»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità» (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   12 luglio 2018, n. 160), convertito, con 
modificazioni, in legge n. 97 del 9 agosto 2018 (pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 188 del 14 agosto 2018), 
con il quale è stata modificata, tra l’altro la denomina-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 338/1997 del Consiglio 
del 9 dicembre 1996 relativo alla protezione di specie del-
la flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del 
loro commercio e in particolare l’allegato B che include 
tra le specie l’anguilla    (Anguilla anguilla);  

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo e recante modifica del regolamen-
to (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1626/94; 


